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“Il bisogno di conoscenza degli studenti non si soddisfa con il semplice 

accumulo di tante informazioni nei diversi campi ma solo con il pieno dominio 

dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con l’elaborazione delle 

loro molteplici connessioni” EDGARD MORIN 
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UN CURRICOLO VERTICALE: dalla SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA 

SCUOLA SECONDARIA 

 

 

 

 

 

PREMESSA 

Il curricolo, inteso come base ineludibile di ogni riforma didattica, è l’insieme dei 

processi formativi che producono competenze,cioè di tutte le attività didattiche di 

insegnamento/ apprendimento presenti nella  scuola. Si tratta di un processo 

complesso che richiede compiti di ricerca e attraverso il quale si sviluppa 

l’innovazione educativa. 

L’istituto “comprensivo” costituisce il contesto ideale perché il curricolo verticale 

possa articolarsi in modo organico ipotizzandomodelli che ne permettano la 

strutturazione progressiva nella continuità. L’obiettivo è quello di costruire un 

curricolo in grado di accompagnare il percorso educativo dell’alunno nei diversi 

segmenti: scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria e cheassuma a 

comeconnotato di base, il criterio della “continuità nella differenza”.In altri 

termini,  deve delineare senza ripetizioni e ridondanze, un processo 

unitario,graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, 

delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’alunno, in riferimento alle 

competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi.  
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FINALITA’ 

 

Le finalità della scuola devono essere definite partendo sempre dalla “persona 

cheapprende”, dall’originalità del suo percorso individuale e dalla rete di relazioni 

che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. L’alunno, deve essere posto al 

centro di ogni azione educativa e i docenti dovranno realizzare per lui percorsi 

educativi e didattici che sollevino precise domande che vanno alla ricerca di 

orizzonti di significato. In questa prospettiva, la scuola fornisce le chiavi per 

“imparare adimparare” per costruire e trasformare le mappe dei saperi rendendole 

coerenti con la rapida evoluzione delle conoscenze e dei loro oggetti. Un primo 

punto di forza del curricolo è l’intenzionalità formativa che pone lo sguardo verso 

un’educazione interessata ai disavanzi culturali e ai ritardi cognitivi degli alunni. 

Persegue, dunque  “obiettivi” egualitari”, raggiungibili attraverso la pratica di 

metodologie plurime modellabili sui livelli-tempi-stili cognitivi degli allievi nel 

rispetto della loro ”unicità”. 

 

PAROLE CHIAVE :TRAGUARDI E COMPETENZE 

I TRAGUARDI, posti al termine dei più significativi snodi del percorso 

curricolare, dai tre a quattordici anni, rappresentano riferimenti per gli insegnanti, 

indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo 

integrale dell’alunno e al raggiungimento delle competenze. 

PER COMPETENZEsi intende l’insieme di conoscenze, abilità, atteggiamenti che 

l’alunno acquisisce al termine del suo percorso scolastico e che consentono la 

padronanza di sé ed un uso produttivo dei saperi. Si risolvono, cioè in una 

disponibilità a trasferirle in ambiti, tempi e contesti diversi.Il raggiungimento delle 

competenze, infatti, è il frutto di un articolato percorso in cui intervengono diverse 

variabili legate alle esperienze formative proposte dalla scuola, di carattere 

cognitivo, logico e socio-affettivo, attraverso le quali il bambino struttura la propria 

conoscenza in direzioni sempre più simbolico-concettuali.  

Esse si configurano come strutture mentali capaci di trasferire la loro valenza in 

diversi campi, generando una spirale di altre conoscenze e competenze in una 

duplice dimensione disciplinare e trasversale. I saperi divengono così il supporto 

delle competenze. Le conoscenze andranno perciò individuate in base al loro 

valore formativo, in termini di essenzialità e di organizzazione dei contenuti 

intorno a nuclei fondanti. Attraverso i nuclei fondanti si favorisce un’acquisizione 

dei saperi tali da sollecitare la reciproca interrelazione delle diverse discipline. 
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ANALISI DEI BISOGNIFORMATIVI 
 
Il primo passo che il nostro Istituto ha fatto per elaborare il curricolo ha 

presupposto una precisa e puntuale analisi dei bisogni formativi che sono stati poi  

raccolti ed evidenziati. Essi possono essere di seguito così schematizzati: 

• Sostenere la formazione degli alunni con pluralità di offerte formative 
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• Educare le nuove generazioni affinché siano protagoniste del proprio futuro e 

assumano un ruolo attivo nella collettività e nel sistema socio-economico, 

utilizzando ed esprimendo  le competenze acquisite e le loro responsabilità. 

• Formare individui capaci di effettuare scelte 

• Costruire e rafforzare il senso della realtà, investendo nella centralità 

pedagogica della scelta, volta prevalentemente ad un indirizzo di liceo per gli 

alunni della scuola secondaria di I° grado in risposta alle esigenze della 

nostra utenza 

• Educare al lavoro come espressione, valorizzazione, e sperimentazione di sé, 

come esercizio di autonomia, responsabilità, operatività, progettualità, rigore 

metodologico  

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente 

• Realizzare un insieme di processi che facciano della scuola un sistema 

integrato che garantisca la qualità delle prestazioni ed il successo formativo. 

 

MONITORAGGIO IN ITINERE 

 

Affinché il curricolo risultiefficace, equo ed efficiente si è resa necessaria da parte 

dei docenti un’attenta osservazione in grado di cogliere meglio diversità, stili, 

potenzialità degli alunni per consentire la valorizzazione delle molteplici 

intelligenze e la promozione delle eccellenze.E’ stata così curata la continuità tra gli 

ordini, sottolineando l’importanza di evidenziare quanto si è svolto nell’ordine 

scolastico precedente per costruire un effettivo percorso che non soffra di 

immotivate cesure didattiche e che permetta di realizzare un itinerario progressivo 

e continuo, come viene sottolineato nel documento normativo relativo alle 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione.L’elaborazione di un curricolo verticale  concentrato sugli anni-ponte di 

raccordo tra scuola dell’infanzia e scuola primaria e tra quest’ultima e la scuola 

secondaria di 1° grado, ha consentito di mettere a fuoco compiti formativi strategici 

nel passaggio da un ciclo all’altro. L’attivazione di laboratori, l’articolazione di 

gruppi diversi dalla classe l’uso delle nuove tecnologie multimediali hanno 

contribuito a valorizzare appieno alcune caratteristiche del ” nuovo contesto 

organizzativo verticale”. Secondo il principio della continuità educativa, pertanto, i 

piani di studio della scuola secondaria di I° grado risultano coerenti con quelli 

della scuola dell’infanzia, della scuola  primaria e si concretizzano nel: 
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• Dare agli alunni il senso che l’acquisizione di abilità in diversi settori è 

innanzitutto, un arricchimento delle loro competenze 

• Richiamare le conoscenze e le abilità apprese per “saldarle” a quelle nuove e 

aiutare il passaggio a concetti e abilità più complessi 

• Offrire agli alunni il senso della continuità dell’apprendimento, insegnando 

loro ad “usare” ciò che hanno appreso 

• Sostenere la motivazione rendendo gli alunni attivamente partecipi di ciò che 

apprendono. Motivarli, infatti, significa creare le condizioni per un 

apprendimento significativo e consapevole: significativo, se gli alunni 

possono cogliere la rilevanza di quanto appreso per la loro esperienza; 

consapevole, se essi imparano a porsi obiettivi di apprendimento, a trovare 

nell’apprendere il senso della scuola. 
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OBIETTIVI 

Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al termine della scuola del 

terzo, del quinto anno della scuola primaria e del terzo anno della scuola 

secondaria di primo grado,ovvero :  

  8 anni  

  10 anni 

  13 anni 

E’ indispensabile riuscire a calibrare il graduale passaggio da un’impostazione 

unitaria di carattere predisciplinare ad una progressiva differenziazione degli 

apprendimenti e delle conoscenze. Solo così gli alunni saranno indirizzati verso la 

crescita di capacità autonome di studio ed essere in grado di affrontare la 

successiva scelta di istruzione e formazione. 

Elaborando specifiche scelte si è così creato un: 

 
 

 

 

 

Nello specifico, la valutazione  è un processo continuo e complesso, che si basa 

sull'osservazione sistematica e sulla raccolta di indicatori molteplici e che quindi 

non può ridursi all'attribuzione di un voto numerico in occasione di momenti di 

verifica formalizzata o di certificazione "sommativa" a conclusione del 

quadrimestre o dell'anno scolastico. Quest'ultimo aspetto – il processo di 

"misurazione" degli apprendimenti e del comportamento - è soltanto uno degli atti 

valutativi: nella prospettiva della "didattica delle competenze", la valutazione 

dell'apprendimento diventa valutazione per l'apprendimento, intesa come risorsa 

per orientare e promuovere il processo di apprendimento . 

La valutazione delle attività didattiche deve essere così strutturata: 

valutazione iniziale rilevazione dei livelli di partenza e dei 
bisogni 

valutazione in itinere rilevazione degli obiettivi  bimestrali, 
rilevazione degli scostamenti dallo 
standard fissato 

valutazione finale rilevazione del compimento degli 
obiettivi a medio e lungo termine 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

in cui  i docenti dichiarano 

CONTENUTI            METODI          ORGANIZZAZIONE       VALUTAZIONE 
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Un approccio così strutturato consente di valutare: 

• Tutto ciò che è a monte del processo educativo:  bisogni formativi-

contestosocio-economico-conoscenze e abilità pregresse-risorse educative 

• Il processo  : l’itinerario di insegnamento 

• La performance : le prestazioni degli alunni, conoscenze, abilità, competenze 

• Gli elementi del percorso che ha portatoa quella prestazione: 

motivazionegratificazione 

• Il prodotto-compiti realizzati – qualitàdell’istruzione 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

Il curricolo, come si evince dalla tabella sottostante, si articola attraverso i campi 

di esperienzanella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del 

primo ciclo”. 
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Di qui è nata la necessità di rivedere le programmazioni del nostro Istituto e di 

prefissare gli obiettivi delle varie discipline in senso verticale, cercando di 

coglierne gli elementi fondamentali anche nelle dimensioni di sviluppo e nei 

campi di esperienza fin dalla scuola dell’infanzia. 

Il curricolo del nostro istituto, definito sulla base dei documenti nazionali ed 

europei ha dunquecercato di tradurre in azioni efficaci le nostre scelte didattiche 

• Valorizzando gli elementi di continuità , la gradualità degli apprendimenti 

e le conoscenzepregresse 

• presentandounacoerenzainterna 

• avendo una funzione orientativa in ciascun ciclo ed in modo particolare 

alla fine dellasecondaria 

 

SI RIPORTANO DI SEGUITO GLI ALLEGATI PER OGNI 

SEGMENTO DI SCUOLA 

 

 


